
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (26, 1. 12 - 20) 

In quei giorni, Agrippa disse a Paolo: «Ti è concesso 

di parlare a tua difesa». Allora Paolo, fatto cenno con 

la mano, si difese così: Mentre stavo andando a Da-

masco con il potere e l’autorizzazione dei capi dei 

sacerdoti, verso mezzogiorno vidi sulla strada, o re, 

una luce dal cielo, più splendente del sole, che av-

volse me e i miei compagni di viaggio. Tutti ca-

demmo a terra e io udii una voce che mi diceva in 

lingua ebraica: “Saulo, Saulo, perché mi perséguiti? 

È duro per te rivoltarti contro il pungolo”. E io dissi: 

“Chi sei, o Signore?”. E il Signore rispose: “Io sono 

Gesù, che tu perséguiti. Ma ora àlzati e sta’ in piedi; 

io ti sono apparso infatti per costituirti ministro e te-

stimone di quelle cose che hai visto di me e di quelle 

per cui ti apparirò. Ti libererò dal popolo e dalle na-

zioni, a cui ti mando per aprire i loro occhi, perché 

si convertano dalle tenebre alla luce e dal potere di 

Satana a Dio, e ottengano il perdono dei peccati e 

l’eredità, in mezzo a coloro che sono stati santificati 

per la fede in me”. Perciò, o re Agrippa, io non ho 

disobbedito alla visione celeste, ma, prima a quelli di 

Damasco, poi a quelli di Gerusalemme e in tutta la 

regione della Giudea e infine ai pagani, predicavo di 



pentirsi e di convertirsi a Dio, comportandosi in ma-

niera degna della conversione. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (18, 10 – 

20) 

Disse il Signore: «Guardate di non disprezzare uno 

solo di questi piccoli, perché io vi dico che i loro an-

geli nei cieli vedono sempre la faccia del Padre mio 

che è nei cieli. Che cosa vi pare? Se un uomo ha 

cento pecore e una di loro si smarrisce, non lascerà 

le novantanove sui monti e andrà a cercare quella 

che si è smarrita? In verità io vi dico: se riesce a tro-

varla, si rallegrerà per quella più che per le novanta-

nove che non si erano smarrite. Così è volontà del 

Padre vostro che è nei cieli, che neanche uno di que-

sti piccoli si perda. Se il tuo fratello commetterà una 

colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; 

se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non 

ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, 

perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testi-

moni. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comu-

nità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per 

te come il pagano e il pubblicano. In verità io vi dico: 

tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in 

cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà 

sciolto in cielo. In verità io vi dico ancora: se due di 



voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere 

qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela 

concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel 

mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 

 


